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Messaggio del 26 febbraio in seguito
all’appello del Papa a pregare per la pace con
l’orazione e il digiuno
Carissimi, che Gesù custodisca le mie figlie e i miei figli!
Di fronte alla nuova guerra in Europa, uniamoci con tutto il cuore

all’invito del Papa a rispondere alla violenza con la preghiera e il digiuno.
Oltre alla giornata di digiuno per la pace del 2 marzo, continuiamo a
implorare Dio, molte volte al giorno, con fiducia filiale, per il dono della
pace. La preghiera e l’esperienza del digiuno ci possono avvicinare alle
persone che soffrono difficoltà e angosce e il cui futuro è incerto.

“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio” ( Mt
5, 9). È normale non sentirsi in grado di cambiare il corso della storia. Ma
affidiamoci al potere della preghiera. Senza il Signore, tutti gli sforzi per
portare la pace nei cuori sono insufficienti. Allo stesso tempo, pensiamo
che la pace è un compito continuo: essere protagonisti di questa beatitudine
implica operare e promuovere la pace nella propria famiglia, nel lavoro,
nella vita sociale, perché Dio vuole che ognuno di noi sia custode dei propri
fratelli (cfr. Gen 4, 9).

Specialmente nella Santa Messa e nella nostra preghiera a Santa Maria,
Regina della Pace, teniamo presente tutti coloro che soffrono.
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Messaggio del 14 febbraio
Carissimi, che Gesù protegga le mie figlie e i miei figli!
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Nell’ultimo anno vi ho chiesto in varie occasioni di pregare per il
progetto di riorganizzazione territoriale di alcune regioni, in modo che un
migliore coordinamento generi un nuovo impulso apostolico. Infatti
nell’intenzione mensile che si estende dallo scorso 2 ottobre fino al
prossimo, vi proponevo di contribuire a questo progetto in ogni momento
della vostra vita trasformato in preghiera. Ora l’avvicinarsi alla metà di
questo periodo può essere una buona opportunità per ravvivare questa
intenzione.

Come sapete, il Papa si è rallegrato molto quando è stato informato di
questa iniziativa, perché allora sarà più facile che altre persone non si
occupino delle attività organizzative e stiano «di più per la strada», facendo
direttamente presente lo spirito dell’Opera con il loro apostolato personale
negli ambienti familiari, professionali, ecc. Questo progetto non è privo di
difficoltà; ci accorgiamo che anche in questo l’Opera è nelle nostre mani:
grazie alla comunione dei santi, tutti lavoriamo in una stessa attività di
servizio a Dio e alle persone.

Oggi si compie un nuovo anniversario della fondazione della Sezione
femminile e della Società Sacerdotale della Santa Croce. Trascorriamo
questa festa – e ogni giornata – con uno spirito di gratitudine che ci
permetta di ricordare continuamente che tutto ciò che è buono ci viene dal
Signore, spesso attraverso gli altri e, in particolare nell’Opera, grazie alla
fedeltà di san Josemaría.
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Messaggio del 18 gennaio
Carissimi, che Gesù protegga le mie figlie e i miei figli!
Iniziano otto giorni nei quali pregheremo in particolare per l’unità dei

cristiani. La preghiera elevata in questo ottavario dalla Chiesa ha la sua
sorgente nel dialogo di Gesù con il Padre nell’Ultima Cena, con intorno i
suoi apostoli: “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che
crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa;
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